ATTUAZIONE DEL NUOVO SISTEMA DI VALUTAZIONE – SCUOLA PRIMARIA

USR ER – Uff. VII – Referente Regionale SNV – INValSI D.T. Anna Maria Benini

ESITI QUESTIONARIO SOMMINISTRATORI SNV 2008/09 – 
A cura di Lorena Pirani
          Il servizio Nazionale di Valutazione (SNV) nasce dall’esigenza di dotare tutto il territorio nazionale di un sistema di valutazione dei risultati conseguiti dalla scuola, in linea con le esperienze più avanzate a livello internazionale. In questa prospettiva la valutazione del sistema scolastico è da intendersi come una infrastruttura stabile e consolidata, che consenta di migliorare progressivamente i livelli dei risultati della scuola e, di conseguenza, le opportunità di sviluppo e di crescita.
          La realizzazione del Servizio Nazionale di Valutazione è guidata dalla duplice esigenza di migliorare, da un lato, l’efficacia della scuola per le fasce più deboli della popolazione scolastica e, dall’altro, di far emergere e diffondere le esperienze di eccellenza presenti nel paese.

         Le valutazioni delle prove standardizzate, somministrate agli alunni di scuola primaria il 26 ed il 28 maggio 2009, non devono porsi in contrasto con la valutazione formativa e sommativa che si realizza all’interno delle scuole, insita nel percorso scolastico; piuttosto rappresentano un adeguato riferimento esterno per integrare gli attuali elementi di valutazione.

        Con questa modalità i risultati raggiunti, conseguiti dagli alunni e dalle scuole attraverso le prove standardizzate (pur con i limiti che queste ultime presentano), possono essere comparabili; inoltre una adeguata considerazione delle condizioni di partenza degli alunni oggetto di periodica valutazione è fondamentale da parte del Servizio Nazionale di Valutazione, il cui obiettivo è quello di fornire, accanto a valutazioni in termini assoluti, anche valutazioni di valore aggiunto, con la conseguente possibilità di acquisire informazioni sul funzionamento del sistema scolastico nazionale, contribuendo al suo miglioramento.
         Nella nostra regione il livello di partecipazione delle scuole – campione e non campione – si è rivelato molto buono; l’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna ha effettuato una breve indagine qualitativa sulla somministrazione delle prove INValSI, per l’anno scolastico 2008/09, che ha interessato il II ed il V anno della scuola primaria. Scopo dell’indagine: rilevare alcuni aspetti significativi sia delle modalità di somministrazione, che della valenza delle prove e della loro ricaduta sulla scuola. 

          Alle 52 scuole campione – statali e paritarie - è stato richiesto di individuare due docenti, che avevano svolto il ruolo di somministratori per le prove nazionali, di classe II ed altri due docenti per le prove di classe V, per la compilazione on line ed in forma anonima del questionario, disponibile sul sito check point USR ER dal 29 ottobre al 14 novembre 2009.
Il questionario predisposto dall’Ufficio VII  è stato restituito da n. 34 scuole della regione (33 on line ed 1 cartacea), di cui 29 statali e 5 paritarie. 
	PROVINCE/USP
	SCUOLE PARITARIE

	BOLOGNA                                                      8
	                                                                        1

	MODENA                                                        6
	                                                                        1

	FERRARA                                                       3
	

	PIACENZA                                                      -
	

	PARMA                                                           5
	                                                                        1

	REGGIO EMILIA                                           3
	

	FORLI’/CESENA                                            2
	                                                                        1

	RAVENNA                                                      1
	

	RIMINI                                                            1
	                                                                        1

	                                                                     TOT.   
	34                                                                      


QUESTIONARIO SOMMINISTRATORI PROVE INVALSI – SCUOLA PRIMARIA
a.s. 2008/09
Gentile somministratore, con la direttiva n. 75 del 15/09/2008, il MIUR ha richiesto all’INValSI di “provvedere alla valutazione degli apprendimenti, tenendo conto delle soluzioni e degli strumenti adottati per rilevare il valore aggiunto di ogni singola scuola in termini di accrescimento dei livelli di apprendimento degli alunni”. La direttiva n. 75 ha previsto inoltre, nella prospettiva indicata dalla direttiva triennale n. 74, che per l’anno scolastico 2008/09 la rilevazione avvenisse nel II e nel V anno della scuola primaria, per essere poi estesa, gradualmente ed entro il 2011, a tutti gli altri ordini di scuola.

In qualità di somministratore, ha svolto un ruolo di fondamentale importanza per lo svolgimento della rilevazione, contribuendo al conseguimento degli obiettivi del SNV 2008-09, per la misurazione dei livelli di apprendimento in italiano e matematica raggiunti dagli alunni della II e V classe della scuola primaria.

L’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna intende effettuare una breve indagine qualitativa sulla somministrazione di tali prove; a questo proposito viene richiesta la sua cortese attenzione per rispondere in forma anonima ai seguenti quesiti:

(Si prega di porre una x di fianco al quadretto prescelto)

(Nelle parentesi viene di seguito riportato il numero delle risposte rilevate)

Indichi la classe in cui ha effettuato la somministrazione     II (10 )   V (22)   (1) nullo  (1) N. R.
A - Quesito di ordine generale

1) Quanto una misura esterna degli apprendimenti degli alunni può costituire uno strumento essenziale di governo della scuola?

                                                                   per niente (2)   poco (10)   abbastanza (16)  molto (6)
B – Ricaduta sulla scuola

2) Quanto è importante un riferimento esterno per comparare le proprie classi con le medie     italiane, riguardo conoscenze e competenze?  

                                                                       per niente (1)   poco (9)  abbastanza (14)   molto (10)
3) Quanto la rilevazione può incidere sul POF di istituto?

                                                                       per niente (1)   poco (15)   abbastanza (15)   molto (3)
4) Quanta ricaduta può avere sulla didattica?
                                                                         per niente (2)   poco (7)  abbastanza (18)   molto (7)
5) Quanto incidono le caratteristiche di ciascuna realtà scolastica sui risultati dell’SNV? 

                                                                         per niente (0)   poco (5)   abbastanza (9)   molto (20)
C – Quadri di riferimento
6) Conosce i quadri di riferimento, ridefiniti dall’Invalsi – 2008/09, per la matematica e l’italiano?                                                       

                                                                                                   Sì (23)            No (9)    (2) N.R.
D – Questionari di sistema   
7) Quanto ritiene utile, ai fini della valutazione, la “Scheda raccolta dati studenti e famiglie”? (compilato a cura della segreteria della scuola)

                                                        per niente (0)   poco (10)  abbastanza (21)   molto (2)   (1) N.R.
8) Quanta rilevanza attribuisce al “Questionario studente”? 
       (solo per la classe V primaria)

                                                          per niente (3)   poco (6)   abbastanza (14)   molto (5)  (6) N.R.
E – Somministrazione
9) Quanto le “Istruzioni per l’uso” (dal suo dirigente scolastico e/o dal manuale per il somministratore) Le sono state di aiuto per la somministrazione?                                  

                                                                        per niente (1)   poco (1)  abbastanza (10)   molto (22)
10)   Ha avuto difficoltà nella somministrazione delle prove dal punto di vista tecnico?

      Rispetto dei tempi                                      per niente (19)  poco (10)  abbastanza (3)   molto (2)
      Utilizzo materiali/schede a disposizione  per niente (22)   poco (10)  abbastanza (2)   molto (0)
      Modalità di somministrazione                     per niente (22)  poco (8)  abbastanza (4)   molto (0)
      Organizzazione della scuola                       per niente (17)  poco (10)  abbastanza (7)  molto (0)
11) - La presenza dell’osservatore esterno ha influito sulla somministrazione delle prove?                                                          

                                                                         per niente (20)   poco (7)  abbastanza (5)   molto (2)
12) - Quanto sono stati sensibilizzati gli alunni per la somministrazione?

                                                                          per niente (1)   poco (4)  abbastanza (21)   molto (8)
13) – Quanto ha inciso sul risultato la reazione degli alunni riguardo a:

        attenzione                                               per niente (0)   poco (6)  abbastanza  (15)   molto (13)
           tensione emotiva                        per niente (1)   poco (8)  abbastanza (16)   molto (8)  (1) N.R.
        tempo a disposizione                per niente (3)   poco (12)  abbastanza (12)  molto (6)  (1) N.R.
        percezione della difficoltà                        per niente (0)   poco (9)  abbastanza (19)   molto (6)
        facilità della prova                   per niente (6)   poco (10)  abbastanza (12)   molto (3)  (3) N.R.
        richiesta di chiarimenti             per niente (3)   poco (19)  abbastanza (9)   molto (2)   (1) N.R.
        richiesta di aiuto                       per niente (5)   poco (19)  abbastanza  (6)   molto (2)  (2) N.R.
14) - Quanto sono stati informati/coinvolti i genitori degli alunni riguardo le prove?

                                                                              per niente (1)  poco (7)  abbastanza (21)   molto (5)
    15 ) - Risposta aperta:

Considerazioni – suggerimenti (massimo tre righe)

ANALISI DEI RISULTATI
Dalla lettura dei dati, hanno dichiarato di aver compilato il questionario n. 10 docenti somministratori di classe II, 22 di classe V (1 non risponde, 1 nullo)
A. Quesito di ordine generale –  Una buona parte degli insegnanti ritiene che una misura esterna degli apprendimenti degli alunni può “abbastanza” costituire uno strumento essenziale del governo della scuola.
B. Ricaduta sulla scuola – I due terzi dei docenti ritiene importante avere un riferimento esterno per comparare le proprie classi con le medie italiane, riguardo conoscenze e competenze; nella stessa misura ritiene che la rilevazione può incidere sul POF di istituto e che abbia ricaduta sulla didattica. Le caratteristiche di ciascuna realtà scolastica incidono molto sui risultati SNV.
C. Quadri di riferimento – Un terzo dei docenti dichiara di non conoscere i quadri di riferimento, ridefiniti dall’INValSI – 2008/09, per la matematica e l’italiano.
D. Questionario di sistema – La “Scheda raccolta dati studenti e famiglie” (compilata a cura della segreteria della scuola) è ritenuta abbastanza utile da parte docenti, altrettanto è ritenuto il “Questionario studente” per la classe V.
E. Somministrazione -  Le “Istruzioni per l’uso” (dal dirigente della scuola e/o dal manuale per il somministratore) sono state molto di aiuto ai docenti per la somministrazione, che dichiarano di aver avuto pochissime difficoltà nella somministrazione delle prove dal punto di vista tecnico rispetto ai tempi, all’utilizzo di materiali/schede a disposizione, alle modalità ed all’organizzazione della scuola circa la somministrazione. La presenza dell’osservatore esterno ha influito sulla somministrazione delle prove solo in alcune scuole. La maggior parte degli alunni è stata sensibilizzata per la somministrazione. L’attenzione degli alunni ha inciso notevolmente sul risultato, in misura minore la tensione emotiva ed il tempo a disposizione. La percezione della difficoltà delle prove ha inciso abbastanza sul risultato, dati leggermente inferiori hanno riguardato la reazione degli alunni nei confronti della facilità della prova. Relativamente poche sono state le richieste di chiarimenti e di aiuto. Una buona pare dei genitori degli alunni è stata informata/coinvolta riguardo le prove.
Risposta aperta (considerazioni – suggerimenti)

Sono state fornite 15 risposte aperte, significative sotto molteplici aspetti.
Per quanto riguarda la prova di Italiano è stato riportato che la formulazione di alcuni item non era chiara per gli alunni e che i tempi per l’esecuzione erano molto ristretti, soprattutto per gli alunni di classe seconda, di conseguenza l’esito della seconda prova poteva  risultarne molto danneggiata; è stato suggerito che sarebbe più efficace differenziare per tutti le giornate delle prove di italiano e matematica, in quanto prove “difficili”. Per alunni di seconda il livello di comprensione linguistica richiesto era molto alto e “preponderante”. Alcune domande si prestavano a più interpretazioni.

Gli insegnanti hanno dichiarato che in molte prove era previsto un utilizzo reversibile delle abilità che, a livello psicologico, si sviluppano più avanti. Hanno inoltre notato che la programmazione del loro circolo fa riferimento alle Indicazioni Ministeriali che sembrano differenziarsi dai quadri di riferimento Invalsi percepiti nelle prove. Erano a conoscenza dell’arrivo a tutti gli insegnanti, a gennaio 2010, dei quadri di riferimento INValSI,  da utilizzarsi anche per integrare la programmazione già avviata. 

Per la Matematica è stato notato che gli esercizi proposti si discostavano dalla normale pratica didattica. Il linguaggio delle prove non era simile a quello utilizzato dai libri di testo, che non forniscono gli strumenti necessari per abituare i ragazzi a questo tipo di test. Le prove non sempre sono risultate adeguate alle diverse capacità degli alunni.

Un gruppo di insegnanti di uno stesso plesso ha ritenuto che le prove INValSI non erano adeguate alle varie realtà scolastiche, non rispettose dei tempi di risposta, dei livelli e della emotività di ogni singolo alunno, nonché del lavoro personalizzato che si compie in ogni classe per raggiungere determinati obiettivi che non possono essere uniformati a livello nazionale. Negativo, in alcune realtà scolastiche, il clima di tensione creato prima e durante la prova dal somministratore esterno. I docenti sostengono che nelle prove per la valutazione degli apprendimenti non sono stati presi in considerazione gli alunni, che pur non segnalati, presentano gravi difficoltà di apprendimento.

Alcuni insegnanti non ritengono corretta la modalità di campionatura della classe utilizzata nell’a.s. 2008/09 e non considerano l’indagine effettuata dall’INValSI “a campione”, dal momento che le prove sono state  somministrate ad una parte di alunni per classe, ad esempio a 14 alunni su 17 o a 21 su 26, ma ritengono fondamentale che i somministratori  agiscano in assoluta onestà e correttezza perché i dati non siano falsati.

Considerazioni sul presente questionario – Alcuni docenti hanno suggerito che sarebbe stato  opportuno compilare il questionario dopo aver conosciuto i risultati delle prove. 

Per altri sarebbe stato più opportuno somministrare il questionario subito dopo la somministrazione delle prove.

Diversi docenti hanno considerato utile l’indagine effettuata a livello regionale attraverso l’invio del presente questionario e ringraziano l’Ufficio Scolastico Regionale per aver dato la possibilità ai docenti somministratori di esprimere il proprio parere.
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